
Bonus psicologo. In Gazzetta
il decreto MinSalute con le
regole per la richiesta
Nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  31  maggio  2022  del  Ministero  della
salute, recante: «Contributo per sostenere le spese relative a
sessioni  di  psicoterapia,  ai  sensi  dell’articolo  1-quater,
comma  3,  del  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15».

Autotrasportatori.  Le  misure
agevolative  relative  alle
deduzioni  forfetarie  per
spese non documentate
Con un comunicato stampa di oggi (di seguito riportata), il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha reso note le misure
delle deduzioni forfetarie a favore degli autotrasportatori
per il periodo d’imposta 2021. Al riguardo, con specifico
riferimento alle modalità di compilazione della dichiarazione
dei redditi, si precisa che la deduzione forfetaria per i
trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore (ai sensi
dell’art. 66, comma 5, primo periodo, del TUIR) va riportata
nei  quadri  RF  e  RG  dei  modelli  REDDITI  2022  PF  e  SP,
utilizzando nel rigo RF55 i codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i
codici  16  e  17,  così  come  indicato  nelle  istruzioni  del
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modello  REDDITI.  I  codici  si  riferiscono,  rispettivamente,
alla deduzione per i trasporti all’interno del Comune in cui
ha sede l’impresa e alla deduzione per i trasporti oltre tale
ambito. (Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del 28
giugno 2022)

Discoteche  e  sale  da  ballo
chiuse  durante  l’emergenza
Covid. Il contributo a fondo
perduto è pari a 22.002
L’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari
a  22.002  euro  per  ciascun  beneficiario.  Lo  stabilisce  il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 27
giugno 2022, Prot. n. 244635/2022, recante: «Determinazione
dei  contributi  a  fondo  perduto  riconosciuti  ai  sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25».

Bonus  200  euro.  Al  via  le
domande  per  cococo,
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stagionali  a  tempo
determinato, lavoratori dello
spettacolo, occasionali senza
partita IVA, porta a porta e
domestici
È attivo sul sito dell’Inps il servizio on line per presentare
la domanda per il bonus 200 euro.

Possono presentare domanda i lavoratori:
– domestici;
–  titolari  di  rapporti  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa;
– stagionali, a tempo determinato e intermittenti;
– iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo;
– autonomi occasionali privi di partita IVA;
– incaricati alle vendite a domicilio.

Per  i  lavoratori  domestici,  che  hanno  tempo  fino  al  30
settembre  per  inoltrare  la  domanda,  il  pagamento  sarà
disponibile entro pochi giorni dalla domanda, già per il mese
di luglio.

Per le altre categorie di lavoratori il termine ultimo per la
presentazione della domanda è il 31 ottobre e il pagamento
sarà disposto, come previsto dalla norma, a partire da ottobre
prossimo.
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D.L. Semplificazioni 2022. Le
relazioni
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Draghi) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Franco), trasmesso al Camera dei Deputati, recante:
Conversione in legge decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
recante: «Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali
e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato
e  ulteriori  disposizioni  finanziarie  e  sociali».  –  (Atto
Camera n. 3653).

Diffuso  il  fac-simile  di
dichiarazione per l’indennità
una tantum 200 euro
Pubblicato il messaggio Inps n. 2559 del 24 giugno 2022 che
“approva” il fac-simile di dichiarazione – personalizzabile e
non vincolante – che consente al datore di riconoscere in modo
automatico l’indennità una tantum, 200 euro.

Quest’ultimo,  infatti,  dovrà  acquisire  la  predetta
dichiarazione da parte del lavoratore di non essere titolare
di  trattamenti  pensionistici,  a  carico  di  qualsiasi  forma
previdenziale, di trattamenti di accompagnamento alla pensione
e di Reddito di Cittadinanza. Ove il lavoratore sia titolare
di  più  rapporti  di  lavoro  part-time,  dovrà  presentare  la
dichiarazione  al  solo  datore  che  provvederà  al  pagamento
dell’indennità.  Il  bonus  sarà  liquidato  anche  laddove  la
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retribuzione del mese risulti azzerata in virtù di eventi
tutelati  (CIGO/CIGS,  FIS  o  Fondi  di  solidarietà,  CISOA,
congedi).

L’autodichiarazione non è necessaria per i dipendenti pubblici
i cui servizi di pagamento delle retribuzioni del personale
siano gestiti dal sistema informatico del MEF. Beneficeranno
d’ufficio della misura, con la mensilità di luglio 2022, anche
i residenti in Italia alla data del 1° luglio che risultino
titolari  di  pensione,  a  carico  di  qualsiasi  forma
previdenziale  obbligatoria,  di  pensione  o  assegno  sociale,
pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti,
nonché  i  titolari  di  trattamenti  di  accompagnamento  alla
pensione;  al  fine  di  accedere  all’indennità  i  suddetti
trattamenti devono avere decorrenza entro il 30 giugno 2022 e
il  reddito  personale  IRPEF  –  al  netto  dei  contributi
previdenziali e assistenziali – non deve essere superiore, per
l’anno 2021, a 35.000 euro.

Bonus  200  euro.  Tutti  i
chiarimenti Inps
È stata pubblicata la circolare n. 73 del 24 giugno 2022 per
l’erogazione del contributo una tantum di 200 euro disposto
dal “Decreto Aiuti” (decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022).

La  misura  riguarda  un’ampia  platea  di  cittadini.  Potranno
ricevere il contributo i lavoratori dipendenti, del pubblico e
del privato, titolari di uno o più rapporti di lavoro, ai
quali spetti, dal 1° gennaio 2022 fino al giorno precedente la
pubblicazione  della  circolare,  il  diritto  all’esonero
contributivo  dello  0,8%.
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Il datore riconoscerà in modo automatico il sostegno, previa
acquisizione di una dichiarazione da parte del lavoratore di
non essere titolare di trattamenti pensionistici, a carico di
qualsiasi  forma  previdenziale,  di  trattamenti  di
accompagnamento alla pensione e di Reddito di Cittadinanza. Su
questo punto è stato emanato il messaggio Hermes n. 2559 del
24 giugno 2022 (vedi messaggio 2559). Ove il lavoratore sia
titolare di più rapporti di lavoro part-time, dovrà presentare
la dichiarazione al solo datore che provvederà al pagamento
dell’indennità.  Il  bonus  sarà  liquidato  anche  laddove  la
retribuzione del mese risulti azzerata in virtù di eventi
tutelati  (CIGO/CIGS,  FIS  o  Fondi  di  solidarietà,  CISOA,
congedi).

L’autodichiarazione non è necessaria per i dipendenti pubblici
i cui servizi di pagamento delle retribuzioni del personale
siano gestiti dal sistema informatico del MEF. Beneficeranno
d’ufficio della misura, con la mensilità di luglio 2022, anche
i residenti in Italia alla data del 1° luglio che risultino
titolari  di  pensione,  a  carico  di  qualsiasi  forma
previdenziale  obbligatoria,  di  pensione  o  assegno  sociale,
pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti,
nonché  i  titolari  di  trattamenti  di  accompagnamento  alla
pensione;  al  fine  di  accedere  all’indennità  i  suddetti
trattamenti devono avere decorrenza entro il 30 giugno 2022 e
il  reddito  personale  IRPEF  –  al  netto  dei  contributi
previdenziali e assistenziali – non deve essere superiore, per
l’anno 2021, a 35.000 euro.

Firmato  il  nuovo  Decreto
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carburanti.  Sconto  di  30
centesimi  esteso  fino  al  2
agosto
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Daniele Franco, e
il Ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani,
hanno firmato il Decreto Interministeriale che proroga fino al
2 agosto le misure attualmente in vigore per ridurre il prezzo
finale dei carburanti. Si estende così fino a tale data il
taglio di 30 centesimi al litro per benzina, diesel, gpl e
metano per autotrazione. (Così, Comunicato Stampa Mef n. 121
del 24 giugno 2022)

Deduzione  fiscale  dei
maggiori  valori
rivalutati/riallineati  di
marchi  e  avviamento  in  18
anni  mediante  il  versamento
di  un’imposta  sostitutiva
integrativa.  Istituito  il
codice tributo
Pronto il codice tributo per i contribuenti che intendono
mantenere  la  deduzione  fiscale  dei  maggiori  valori
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rivalutati/riallineati di marchi e avviamento in 18 anni. Con
la risoluzione n. 31/E di oggi (di seguito riportata) viene,
infatti, istituito i codice tributo “1862” denominato “IMPOSTA
SOSTITUTIVA  SUL  MAGGIOR  VALORE  ATTRIBUITO  ALLE  ATTIVITA’
IMMATERIALI – art. 110, comma 8-quater, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104”.

Tutto  sul  Superbonus.  La
circolare  dell’Agenzia  delle
entrate che raccoglie tutti i
chiarimenti  e  gli
aggiornamenti (giugno 2022)
Pronta  la  circolare  delle  Entrate  con  tutte  le  regole
aggiornate sul Superbonus. L’Agenzia fa il punto sulla misura,
introdotta dal decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020) per le spese
sostenute per interventi di efficientamento energetico e di
riduzione del rischio sismico e di installazione di impianti
fotovoltaici  e  di  colonnine  per  la  ricarica  di  veicoli
elettrici negli edifici. In particolare, la circolare n. 23/E,
firmata  oggi,  riepiloga  in  maniera  sistematica  tutti  i
chiarimenti resi finora in tema di Superbonus: dalla platea
dei  beneficiari  agli  edifici  interessati,  dal  tipo  di
interventi  alle  spese  ammesse  alla  detrazione.
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Credito  d’imposta  tessile,
moda  e  accessori.  Per  il
periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2021 percentuale
di utilizzo al 100%
Per  il  periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2021,
l’ammontare del bonus fruibile da ciascun beneficiario è pari
al  totale  del  credito  risultante  dall’ultima  istanza
validamente  presentata.

Lo stabilisce il Provvedimento, firmato di oggi dal Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  che
definisce la percentuale del credito d’imposta utilizzabile
dai  beneficiari.  Ciascun  richiedente,  inoltre,  potrà
visualizzare l’ammontare del bonus tramite il proprio cassetto
fiscale  accessibile  dall’area  riservata  del  sito  internet
dell’Agenzia delle entrate.

Monitoraggio  aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari.  Per  l’invio
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dell’autodichiarazione  c’è
tempo fino al 30 novembre
Più tempo per consentire agli operatori economici che hanno
ricevuto  aiuti  di  Stato  durante  l’emergenza  Covid-19  di
inviare  le  dichiarazioni  sostitutive  all’Agenzia  delle
Entrate.

Con il provvedimento firmato oggi dal direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, viene infatti prorogato
al 30 novembre 2022 il termine di scadenza per l’invio del
documento che serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework”.

Bonus  200  euro:  nuove
precisazioni  in  merito  alla
“retribuzione  erogata  nel
mese di luglio 2022”
L’articolo 31, decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, prevede
l’erogazione  di  una  indennità  una  tantum  di  200  euro,
riconosciuta a luglio 2022, per i lavoratori dipendenti in
possesso di determinati requisiti.

Con il messaggio 13 giugno 2022, n. 2397 l’Inps ha fornito le
prime istruzioni per la corretta gestione del bonus 200 euro.

Con  il  messaggio  21  giugno  2022,  n.  2505,  l’istituto
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previdenziale  fornisce  ulteriori  precisazioni  in  merito  a
quale sia “la retribuzione erogata nel mese di luglio 2022”,
così come indicato nel citato decreto legge n. 50/2022.

La retribuzione nella quale riconoscere l’indennità da parte
dei datori di lavoro è quella di competenza del mese di luglio
2022 oppure, in base all’articolazione dei singoli rapporti di
lavoro (ad esempio, part-time ciclici ) o alla previsione dei
CCNL , quella erogata a luglio, seppure di competenza del mese
di  giugno.  Il  rapporto  di  lavoro,  in  ogni  caso,  deve
sussistere  a  luglio  2022.

Nel  nuovo  messaggio,  inoltre,  vengono  impartite  nuove
istruzioni  operative  aggiornate  riguardo  alla  modalità  di
esposizione dei dati relativi al conguaglio dell’indennità nel
flusso UNIEMENS .

In Gazzetta Ufficiale il D.L.
Semplificazioni 2022
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. n. 143 del 21
giugno 2022, il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante:
«Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e
ulteriori  disposizioni  finanziarie  e  sociali».  Il
provvedimento  entra  in  vigore  il  22  giugno  2022.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
23 del 2022
In questo numero:
• il nuovo Patent box e la deducibilità dei costi di ricerca e
sviluppo (inerenti all’ottenimento di un titolo di privativa
industriale);
• la riduzione del capitale sociale al di sotto del limite
legale  (responsabilità  per  la  mancata  convocazione
dell’assemblea e natura del termine per la ricostituzione del
capitale eroso);
• gli effetti sui rimborsi della decadenza dall’esercizio del
potere di accertamento;
•  la  sanzione  dell’invalidità  dell’avviso  di  accertamento
emesso  “ante  tempus”  rispetto  al  termine  dilatorio  di  60
giorni ex art. 12 dello Statuto del contribuente alla luce
delle recenti sentenze della Cassazione;
• gli orientamenti della Corte Suprema sull’accettazione di
eredità e la sua rinuncia (focus sui riflessi tributari);
• la rilevanza del cd. “incasso giuridico” nella rinuncia al
credito del socio nei confronti della società;
• la detrazione IVA relativa all’immobile (A2) utilizzato come
studio;
• il divieto sanzioni sproporzionate;
• le istruzioni per la compilazione del Quadro “RR” 2022 e per
il versamento e rateizzazione dei contributi di commercianti,
artigiani e lavoratori autonomi “senza cassa”;
• il nuovo provvedimento delle Entrate che aggiorna le regole
per la cessione dei bonus edilizi.
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Piattaforma cessione crediti.
Dall’Agenzia  delle  entrate
nuovo  aggiornamento  della
guida
La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma cessione
crediti”, accessibile dall’area riservata del sito internet
dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti titolari
di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia
l’eventuale cessione dei crediti a soggetti terzi, ai sensi
delle disposizioni pro tempore vigenti.

Tutte le novità su aliquote e
agevolazioni nel settore del
gas
Iva ridotta sulle somministrazioni di gas, taglio dell’imposta
sul  metano  per  autotrazione,  contributi  per  le  imprese
“gasivore”  e  non.  Sono  alcuni  dei  temi  contenuti  nella
circolare n. 20/E di oggi, che illustra le novità in tema di
aliquote IVA e crediti d’imposta nel settore del gas, previste
dai  decreti  Sostegni-ter  (D.L.  n.  4/2022),  Energia  (D.L.
n.17/2022),  Ucraina  (D.L.  n.  21/2022)  e  Aiuti  (D.L.  n.
50/2022).
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Agenzia  delle  entrate.  Gli
indirizzi  operativi  per  le
attività 2022
Servizi più efficienti e dialogo online grazie agli strumenti
messi in campo durante la pandemia e ora potenziati. Dagli
appuntamenti  programmati  in  ufficio  alle  videocall,  dal
telefono ai servizi via web, l’Agenzia delle Entrate punta a
migliorare l’assistenza ai cittadini e accelerare l’erogazione
di rimborsi e contributi a fondo perduto, per restituire alla
collettività la liquidità necessaria. Sono alcuni degli input
agli uffici contenuti nella circolare n. 21/E, firmata dal
direttore dell’Agenzia, che illustra gli indirizzi operativi
nelle  diverse  aree  di  attività:  servizi,  consulenza,
prevenzione, contrasto all’evasione, contenzioso. L’azione di
promozione  dell’adempimento  spontaneo,  prioritaria  per  la
riduzione del tax gap, sarà intensificata con l’incremento
delle lettere di invito a mettersi in regola, che hanno la
funzione di segnalare in via bonaria possibili anomalie e
consentire ai contribuenti di rimediare a un eventuale errore
o dimenticanza tempestivamente e senza aggravi.

Contenimento  dei  prezzi  e
delle  tariffe  dell’energia.
Pronte regole, codici tributo
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e  Faq  per  il  Contributo
straordinario contro il caro
bollette
Pronte le regole per il versamento del contributo da parte
delle  aziende  del  settore  energetico  finalizzato  ad
alleggerire i costi di energia e gas a beneficio di famiglie e
imprese. Si tratta, in particolare, del contributo a titolo
solidaristico straordinario previsto dal Decreto Ucraina (D.L.
n.  21/2022)  a  carico  dei  soggetti  che  producono  energia
elettrica o gas metano o che estraggono gas naturale, dei
soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di
gas  naturale  e  di  quelli  che  esercitano  l’attività  di
produzione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi.

Con un provvedimento del 17 giugno 2022 firmato dal direttore
dell’Agenzia delle Entrate, sentita l’Autorità di regolazione
per l’energia, reti e ambiente (ARERA), sono definiti gli
adempimenti, anche dichiarativi, e le modalità di pagamento
del contributo. Il versamento deve essere effettuato, per un
importo pari al 40%, a titolo di acconto, entro il 30 giugno
2022 e per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre
2022,  utilizzando  i  codici  tributo  istituiti  con  separata
risoluzione (di seguito riportata).

Commercialisti,  prorogare il
termine dei versamenti delle
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dichiarazioni dei redditi
Disporre  il differimento  del  termine di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni  dei  redditi,
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive  e
dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza il 30 giugno.

E’  la  richiesta  formulata  dal  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera
inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele Franco, e al
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. 

I commercialisti chiedono “un intervento che disponga, con
il necessario  anticipo rispetto  all’attuale  scadenza, la
proroga al 20  luglio  2022 del  termine  di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni,  con  possibilità  di
versamento delle stesse entro il 20 agosto 2022 maggiorando le
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo”. Il  rinvio,  è  spiegato  nella  missiva,  viene
richiesto  “al fine  di  consentire  ai contribuenti e
ai commercialisti che li assistono di effettuare l’adempimento
senza  affanni  e  con  la  dovuta  diligenza  professionale,
nell’ottica  di  favorire  la compliance e razionalizzare  il
calendario fiscale”

Il  Cdm  approva  il  decreto-
legge per le semplificazioni
fiscali
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 15 giugno 2022, su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi  e  del  Ministro
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dell’economia e delle finanze Daniele Franco, ha approvato un
decreto-legge  che  introduce  semplificazioni  in  materia
fiscale, in particolare nel rapporto fra Fisco e contribuente
e in materia di imposte dirette e indirette.

Il  Ddl  governativo  sulla
riforma  della  Giustizia
tributaria approda al Senato
E’  stato  presentato  al  Senato  il  Disegno  di  legge,  di
iniziativa governativa, recante: «Disposizioni in materia di
giustizia e di processo tributari» (Atto Senato n. 2636).

Con tale intervento il Governo, considerato l’impatto che la
giustizia  tributaria  ha  sulla  fiducia  degli  operatori
economici,  compresi  gli  investitori  esteri,  si  propone  di
rispettare gli impegni assunti con il PNRR.

Bonus  200  euro.  Prime
istruzioni Inps
Con  messaggio  n.  2397/2022  l’Inps  impartisce  le  prime
istruzioni sul bonus 200 euro che dovrà essere corrisposto a
luglio ai dipendenti. Tale indennità una tantum di 200 euro, i
relazione solo ai dipendenti, è riconosciuta in automatico, in
misura fissa, una sola volta, previa acquisizione – da parte
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del datore di lavoro – di una dichiarazione del lavoratore con
la quale lo stesso dichiari, ricorrendone le circostanze, «di
non essere titolare delle prestazioni di cui all’articolo 32,
commi 1 e 18»

L’OIC  ha  approvato  in  via
definitiva  il  documento
“Emendamenti  ai  principi
contabili  nazionali  –
Specificità  delle  società
cooperative”
L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha pubblicato gli
emendamenti  ai  principi  contabili  nazionali  necessari  a
disciplinare alcuni istituti tipici delle società cooperative.
Dato il novero limitato delle modifiche, già sottoposte a
consultazione, OIC ha preferito intervenire con emendamenti ai
principi generali piuttosto che emanare un principio contabile
ad hoc. Il risultato dell’intervento normativo sarà quello di
dirimere  le  incertezze  interpretative  nella  redazione  dei
bilanci delle società mutualistiche, un segmento tutt’altro
che trascurabile dell’economia italiana.

Nel  merito,  la  novità  principale  è  legata  al  trattamento
contabile dei ristorni. Il ristorno è un istituto tipico delle
società cooperative e rappresenta l’attribuzione ai soci del
vantaggio mutualistico realizzato tramite lo scambio tra soci
e cooperativa. L’assenza di una specifica previsione normativa
per la contabilizzazione dei ristorni ha generato divergenze
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nella  prassi.  Alcune  società  cooperative  contabilizzano  i
ristorni come costi (o rettifiche di ricavi) dell’esercizio in
cui  avviene  lo  scambio  mutualistico;  altre,  invece,
contabilizzano i ristorni nell’esercizio in cui l’assemblea
delibera  la  ripartizione  del  ristorno  ai  soci  come  una
distribuzione di utili.

Approvato  il  nuovo
provvedimento  Entrate  che
aggiorna  le  regole  per  la
cessione dei bonus edilizi
Approvato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  che  aggiorna  le  regole  per  la  cessione  dei  bonus
edilizi,  alla  luce  dei  recenti  interventi  normativi.
Aggiornata anche la piattaforma telematica per comunicare le
cessioni dei crediti per gestire la tracciabilità e il divieto
di cessione parziale delle rate annuali dei bonus edilizi

Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
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autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
compilazione del Quadro “RR”
2022 e per il versamento e
rateizzazione
Con circolare n. 66 del 9 giugno 2022, l’Inps ha fornito le
“ulteriori” istruzioni in ordine alle modalità di compilazione
del  Quadro  RR  del  modello  “Redditi  2022-PF”  cui  devono
attenersi  i  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
Nella circolare, l’Istituto previdenziale, oltre a confermare
che per i soci di società a responsabilità limitata iscritti
alle Gestioni degli artigiani o dei commercianti, la base
imponibile,  oltre  a  quanto  eventualmente  dichiarato  come
reddito  d’impresa,  è  costituita  dalla  parte  del  reddito
d’impresa  della  S.r.l.  corrispondente  alla  quota  di
partecipazione  agli  utili  ovvero  alla  quota  del  reddito
attribuita al socio per le società partecipate in regime di
trasparenza, ricorda che l’Istituto con circolare n. 84 del 10
giugno 2021 (in “Finanza & Fisco” n. 22/2021, pag. 1387), ha
chiarito  che  gli  utili  derivanti  dalla  partecipazione  a
società di capitali senza prestazione di attività lavorativa,
disciplinati dal TUIR tra i redditi di capitale, non sono
ascrivibili alle disposizioni di cui all’articolo 3-bis del
decreto-legge  19  settembre  1992,  n.  384,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438.

https://www.finanzaefisco.com/contributi-di-commercianti-artigiani-e-lavoratori-autonomi-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributi-di-commercianti-artigiani-e-lavoratori-autonomi-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributi-di-commercianti-artigiani-e-lavoratori-autonomi-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributi-di-commercianti-artigiani-e-lavoratori-autonomi-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributi-di-commercianti-artigiani-e-lavoratori-autonomi-2022/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
22 del 2022
In questo numero:
• il giudicato/“risultato” penale nel processo tributario;
• la rilevanza dell’iscrizione ad un Albo professionale ai
fini della qualificazione di una prestazione come abituale;
• tutte le novità in tema di Superbonus e altri Bonus in
edilizia;
• la sanatoria del bonus ricerca e sviluppo;
•  il  nuovo  restyling  del  modello  di  comunicazione  per  la
fruizione (e restituzione) del Bonus Sud, Sisma Centro-Italia
e Zone Economiche Speciali (ZES) e ora per il credito nelle
ZLS.

5 per mille 2021. Pubblicati
gli elenchi degli ammessi e
degli esclusi
Sul  sito  istituzionale  dell’Agenzia  delle  Entrate  sono
disponibili gli elenchi per la destinazione del 5 per mille
dell’anno finanziario 2021 con i dati relativi alle preferenze
espresse  dai  contribuenti  nella  propria  dichiarazione  dei
redditi. Si tratta di oltre 72mila enti tra volontariato,
ricerca  sanitaria  e  scientifica,  associazioni  sportive
dilettantistiche, enti per la tutela dei beni culturali e
paesaggistici, enti gestori delle aree protette e quasi 8mila
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Comuni.

L’elenco degli enti ammessi e di quelli esclusi è consultabile
online, nell’area tematica “5 per mille”, insieme agli importi
attribuiti.

Istituito  il  codice  tributo
per  fruire  del  credito
d’imposta  a  favore  delle
imprese  di  produzione  dei
videogiochi
È stata pubblicata, la risoluzione n. 26/E dell’8 giugno 2022
che  istituisce  il  codice  tributo  per  fruire  del  credito
d’imposta a favore delle imprese di produzione dei videogiochi
(L. n. 220/2016).

Contributi  a  fondo  perduto
per wedding, intrattenimento,
hotel, ristoranti e catering 
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| Domande al via dal 9 al 23
giugno,approvate le regole
Pronte le istruzioni operative per accedere al contributo a
fondo perduto per i settori del wedding, dell’organizzazione
di  feste  e  cerimonie,  e  di  hotel,  ristoranti  e  catering
(HO.RE.CA), previsto dal D.L. Sostegni-bis (D.L. n. 73/2021,
art. 1-ter). Rientrano tra i beneficiari le imprese con sede
legale o operativa in Italia, che nel 2020 hanno subito una
riduzione dei ricavi e del risultato d’esercizio non inferiore
al 30% rispetto all’anno precedente. Con un provvedimento del
direttore dell’Agenzia sono approvati il modello e le modalità
per la trasmissione dell’istanza, che può essere effettuata in
via telematica a partire dal 9 giugno e fino al 23 giugno
2022. L’importo riconosciuto sarà accreditato direttamente sul
conto corrente del beneficiario.
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